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Contributi provinciali: L.P. n. 6 del 13 dicembre 1999

Contributi provinciali (PAT)
L. P. 6/1999

Incentivi per l’economia

Soggetti ammessi
Sono agevolabili le imprese aventi l’unità operativa
nella provincia di Trento nei settori:
- commercio,
- turismo,
- servizi,
- artigianato,
- industria.
Per la presentazione della domanda è comunque
necessaria:
- la preventiva iscrizione nel Registro delle Im-

prese della Camera di Commercio di Trento;
- nel caso di imprese appartenenti al settore

intermediazione commerciale l’iscrizione al
Ruolo Agenti e Rappresentanti di commercio;

- nel caso di agenzie di mediazione l’iscrizione
al Ruolo Agenti di Affari in Mediazione;

- nel caso di imprese appartenenti al settore
artigianato, l’iscrizione all’albo delle imprese
artigiane,

- in caso di cooperative, la preventiva iscrizione
al Registro delle cooperative della provincia di
Trento

- in caso di consorzi che la maggioranza delle
imprese consorziate abbiano la sede legale in
provincia di Trento.

Investimenti agevolabili
Sono agevolabili i seguenti investimenti:
- costruzione o acquisto di immobili (anche in

leasing);
- ampliamento, ristrutturazione e trasforma-

zione di immobili, anche tenuti in locazione;
- acquisto (anche in leasing) e l’installazione di

impianti, macchinari, attrezzature, arredi,
veicoli (solo in alcuni casi).

Investimenti non agevolabili
Non sono agevolabili le seguenti spese:

- beni, o insieme omogeneo di beni, di prezzo
unitario inferiori a Euro 500;

- materiali di consumo, attrezzatura e beni di
facile deperibilità e utensileria;

- interventi di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria;

- beni che costituiscono motivo di abbellimen-
to ornamentale (piante, fiori, quadri, ecc.) ad
esclusione del settore turismo;

- telefoni cellulari;
- beni mobili usati, salvo il caso di acquisizione

da procedure concorsuali o da pubblici incan-
ti;

- beni immateriali pagati tramite royalties.

Termini di presentazione
Le domande di contributo vanno presentate dal 10
gennaio al 31 luglio e dal 1 settembre al 20
dicembre di ogni anno.

Modalità di presentazione
Le domande possono essere presentate esclusiva-
mente (ed alternativamente) in una delle due se-
guenti procedure (automatica o valutativa).

a) Procedura Automatica
Interessa gli investimenti già sostenuti alla data di
presentazione della domanda, purché non oltre
l’anno solare precedente.
Il limite massimo di spesa per l’utilizzo della
procedura automatica è fissato in: 
- Euro 250.000 per i settori commercio all’in-

grosso, turismo, industria;
- Euro 125.000 per tutti gli altri settori (commer-

cio al dettaglio, artigianato, cooperazione).
Tali domande vanno presentate presso i seguenti
organismi:
- TERFIDI: per i settori commercio all’ingrosso e

al dettaglio, turismo;
- CONFIDI: per il settore industria;
- COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

per il settore artigianato;
- COOPERFIDI: per il settore delle cooperative.
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b) Procedura Valutativa
Interessa gli investimenti da effettuare successiva-
mente alla data di presentazione della domanda
vanno presentate presso i competenti servizi pro-
vinciali.

Spesa minima ammissibile
Il limiti minimi di spesa ammissibile sono due:
a) Limite minimo d’importo per ogni domanda

di agevolazione:
- Euro 50.000, per i settori turismo e com-

mercio all’ingrosso, industria;
- Euro 25.000, per tutti gli altri settori;
- Euro 10.000, per la prima domanda delle

nuove iniziative.
b) Limite minimo percentuale: la spesa deve

comunque essere pari o superiore al 5 % dei
ricavi delle vendite e prestazioni indicate:
- nell’ultimo bilancio approvato, per le ditte

in contabilità ordinaria,
- nell’ultima dichiarazione dei redditi nel

caso di imprese in contabilità semplificata.
In ogni caso, tale limite percentuale non viene
tenuto in considerazione qualora la spesa am-
missibile sia superiore a Euro 250.000.

Agenti e rappresentanti di commercio: per le
attività di intermediazione commerciale svolta in
via esclusiva la spesa ammessa ad agevolazione
per l’autovettura aziendale, non può essere supe-
riore limite massimo di Euro 25.000 ed è pari
all’80% del prezzo del bene.

Spesa massima ammissibile
Limite massimo di spesa ammissibile:
a) Euro 25.000.000, per il settore industria;
a) Euro 4.000.000, per i settori turismo e commer-

cio all’ingrosso;
b) Euro 1.500.000 per i settori commercio, pub-

blici esercizi, ristorazione, intermediazione
commerciale, artigianato.

Misura delle agevolazioni
Le misure delle agevolazioni sono riportate nelle
tabelle a pag. successiva.

Per l’acquisizione di determinati veicoli e per le
iniziative di spesa delle imprese di mediazione
immobiliare, l’agevolazione massima è pari al
12,50%.

De minimis
Si intende per aiuto de minimis una soglia di
agevolazione pari a Euro 100.000 di cui le imprese
possono disporre nel corso di un triennio.

Maggiorazioni
Sono previste percentuali più elevate rispetto a
quelle indicate nella tabella di pag. successiva per
gli investimenti nei comuni svantaggiati tassativa-
mente elencati dalla normativa provinciale.

Nuove iniziative
Si intende per nuova iniziativa l’avvio nella Provincia
di Trento da non oltre due anni precedenti la data
di presentazione della domanda di contributo di
una nuova unità operativa anche da parte di
imprenditori già presenti sul territorio provinciale.
Non si è in presenza di una nuova iniziativa quando
i soggetti che detengono nella nuova impresa una
partecipazione superiore al 20 % siano o siano stati
nei tre anni precedenti la data di presentazione
della domanda titolari o soci di altre imprese
iscritte all’albo delle Imprese artigiane per lo svol-
gimento delle stesse attività o di attività similari.

Soggetti non agevolati
Non sono agevolate le domande presentate da
imprese non operanti in provincia di Trento, ovve-
ro dai seguenti soggetti:
- venditori a domicilio,
- venditori per conto terzi,
- venditori per via telematica
- venditori per corrispondenza,
- procacciatori d’affari,
- imprese che svolgono esclusivamente attività

immobiliari.
Inoltre non sono agevolabili le domande presenta-
te da imprese per attività non espressamente
previste dalla normativa (es. attività bancarie, as-
sicurative, tenuta contabilità o paghe, ecc.).
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Industria, Artigianato, Commercio all’ingrosso e Cooperazione

micro Impr. piccole Impr. medie Impr. grandi
Max Max Max

Attività sostitutive 35% 25%+d.m. 30% 17,5%+d.m. 25% 10%+d.m. 25%
Nuove iniziative 30% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 25% d.m. 25%
Cooperative sociali 35% 15%+d.m. 30% 7,5%+d.m. 25% d.m. 10%
Art. 73 Trattato UE 30% 30% 30% 30%
Distretto del porfido 30% 15%+d.m. 30% 7,5%+d.m. 30% d.m. 30%
Larga banda 30% 15%+d.m. 30% 7,5%+d.m. 30% d.m. 30%
Miglioramento condizioni lavoro 30% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 25% d.m. 25%
Collaborazione tra imprese 25% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 20% - -
Bottega scuola 25% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 20% - -
Artigianato: inserim. in centri storici 25% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 20% d.m. 20%
Inserimento in aree produttive 25% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 20% d.m. 20%
Incrementi occupazionali 20% 15%+d.m. 20% 7,5%+d.m. 20% d.m. 20%
Maestro artigiano 20% 15%+d.m. 20% 7,5%+d.m. 20% - -
Altri casi 15% 15% 15% 7,5%+d.m. 15% d.m. 15%

Commercio al dettaglio

micro Impr.piccole Impr. medie Impr. grandi
Max Max Max

Investimento in centri storici 30% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 25% d.m. 20%
Miglioramento condizioni lavoro 30% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 25% d.m. 25%
Investim. prevalent. Immobiliari 25% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 25% d.m. 20%
Incrementi occupazionali 20% 15%+d.m. 20% 7,5%+d.m. 20% d.m. 20%
Altri casi 15% 15% 15% 7,5%+d.m. 15% d.m. 15%
Patti territoriali 35% 15%+d.m. 30% 7,5%+d.m. 25% d.m. 25%

Turismo

micro Impr.piccole Impr. medie Impr. grandi
Max Max Max

Localizzazioni preferenziali 40% 15%+d.m. 30% 7,5%+d.m. 25% d.m. 10%
Investimenti in altri comuni:
Iniziative b1 35% 15%+d.m. 25% 7,5%+d.m. 20% d.m. 10%
Iniziative b2 25% 15%+d.m. 20% 7,5%+d.m. 20% d.m. 10%
Altri casi 15% 15% 15% 7,5%+d.m. 15% d.m. 10%
Patti territoriali 40% 15%+d.m. 30% 7,5%+d.m. 25% d.m. 10%

Nota
Riduzioni: le percentuali di agevolazione sopra indicate sono state ridotte nella misura di 2,5 punti percentuali,

limitatamente alle domande esaminate con procedura automatica e con l’eccezione delle agevolazioni
previste per le attività sostitutive e per le nuove iniziative. La riduzione si riferisce alle percentuali indicate
nella colonna “Max” per le piccole, medie e grandi imprese, mentre è riferita alla relativa percentuale per
le microimprese.


